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MOZIONI 

La Camera , 

cons iderando che: 

la quota globale assegnata dal l 'Unione 
europea all 'Italia nel set tore lat t iero-casea-
rio, nella misura di 9,9 milioni di tonnel ­
late, r isulta l a rgamente al di sotto del 
consumo nazionale e insufficiente alle esi­
genze produt t ive delle aziende; 

il me rca to i tal iano r appresen ta uno 
sbocco commerc ia le impor t an t e per le ec­
cedenze produt t ive del no rd Europa ; 

in molti casi la p roduz ione i tal iana 
è vittima di concor renze sleali, come il 
riciclaggio di latte in polvere dest inato ad 
uso zootecnico, r iconvert i to in man ie r a 
f raudolenta ad a l imentaz ione u m a n a in u n 
q u a d r o di complicità; 

tale fenomeno trova u n evidente 
intreccio con il s is tema delle quote e, so­
pra t tu t to , con quelle definite « di car ta », 
per copr i re sul p iano formale le suddet te 
« operazioni illecite »; 

sono note le responsabi l i tà s toriche 
del nos t ro Paese, a pa r t i r e dal 1983, che 
h a n n o p rodo t to u n a ca tena di p roblemi 
culminat i con l ' emanazione di una mega 
multa , super iore ai set temila mil iardi di 
lire, successivamente r idot ta a t remilasei­
cento mil iardi , in u n q u a d r o di impegni 
rigorosi assunt i dai r app resen tan t i del Go­
verno i tal iano; 

dopo un lungo per iodo di confu­
sione, vengono condot te t rat tat ive t r a il 
Ministro del l 'agricoltura i tal iana ed il com­
missar io dell 'Unione europea per r ipo r t a re 
in regola il set tore; 

successivamente l 'Aima p romuove 
un control lo su tu t to il te r r i tor io nazionale , 
come base per l ' emanazione del bollet t ino 
1994-1995, con u n a metodologia in u n 

cer to senso nuova, in q u a n t o verifica con­
g iun tamente quote e capi bovini present i in 
stalla; 

il 20 se t tembre 1994 i r isultati del 
control lo (si veda l ' intervista al dot tor Fi­
l ippo Galli, d i re t tore generale delPEima, 
Informatore agrario del 29 se t tembre 1994, 
n u m e r o 36) vengono consegnati al Ministro 
per le r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali; 

in tale dossier vengono classificate, 
secondo tredici tipologie, le i rregolari tà ri­
scontra te ; 

il 14 novembre 1994, nel corso della 
visita ispettiva della Commissione del­
l 'Unione europea all 'Aima, vengono definiti 
i cri teri pe r l 'accoglimento dei ricorsi, for­
m a l m e n t e annunc ia t i al Ministro delle r i­
sorse agricole, a l imentar i e forestali, dal 
Commissar io dell 'Unione europea, René 
Steichen con let tera del 7 d icembre 1994; 

in tale let tera, t r a l 'altro, in virtù di 
r i levamenti fatti e dei cri teri concordat i 
con l 'Unione europea per l 'accettazione dei 
ricorsi, l imitati ai casi « C4 e C5 e standard 
con capi » nonché alle vendite diret te senza 
capi, r isul tava una quota nazionale par i a 
9.964.204 tonnel late , in prat ica, come viene 
t es tua lmente affermato nella let tera: « una 
eccedenza min ima r ispet to alla quota na­
zionale di 9.930.060 tonnel la te »; 

dopo questa da ta non si riesce a 
c o m p r e n d e r e la s i tuazione, se non da in­
dicazioni polit iche impar t i te all 'Aima, di­
verse dai cr i ter i concordat i e tali da fare 
avere r iconosciment i di quote nei fatti non 
dest inate ad attività produtt ive, bensì alla 
vendita delle stesse ovvero ad un uso ille­
cito, come il riciclaggio di latte in polvere 
ad uso zootecnico; 

la s i tuazione di grave incertezza 
nella gestione delle quote ha avuto gravi 
r ipercuss ioni sul l ' intero compar to zootec­
nico nazionale , sopra t tu t to nei confronti 
dei p rodu t to r i che h a n n o mer i to r iamente 
r i spe t ta to il vincolo della quota di p rodu­
zione; 
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le difficoltà per i p rodu t to r i zoo­
tecnici in generale e per quelli colpiti dal 
« super prelievo » sono aggravate dalla crisi 
generale dell 'agricoltura italiana, cost re t ta 
a misurars i con una concor renza in te rna­
zionale più agguerri ta in condizioni di in­
feriorità, sia per le vecchie inefficienze 
irrisolte (Aima, eccetera) e sia per i costi di 
produzione che, sopra t tu t to per q u a n t o 
concerne l 'energia e gli oner i f inanziari , 
sono t ra i più alti in Europa ; 

il disagio sociale concesso con la 
crisi del set tore, è s tato espresso, a pa r t i r e 
dal 1996, con le due grandi manifestazioni 
p romosse dalle organizzazioni agricole fin 
dal giugno 1996 a Napoli e Milano e con le 
successive manifestazioni spontanee , come 
quelle di qualche t e m p o fa di Battipaglia 
(Salerno) e le più recenti svoltesi a Milano, 
Taran to ed in al tre par t i d'Italia; 

si c o n d a n n a n o le forme eserci tate 
di contestazione (blocchi stradali , occupa­
zione aeropor tua le eccetera), le quali , an­
ziché favorire u n r isul tato complessivo po­
sitivo e ragionevole ed accrescere una so­
lidarietà al set tore, p rovocano isolamento, 
inutili disagi ed u n senso di ingiusta sof­
ferenza nel Paese; 

la s i tuazione risulta par t icolar ­
mente difficile a causa della sommato r i a di 
vecchie emergente irrisolte (Scau, cont ra t t i 
agrari , controlli oppressivi per gli onesti e 
inefficaci per i disonesti), che f renano al­
tresì l ' aper tura di u n a radicale politica di 
innovazione e di r o t t u r a con il passato; 

la crisi f inanziaria (circa ot tomila 
miliardi di lire di crediti inesigibili) frena 
gli investimenti e, sopra t tu t to , il r innova­
mento tecnologico del l 'organizzazione p ro ­
duttiva; 

impegna il Governo: 

a con t inuare in forme più incisive in 
sede di Unione europea la t ra t ta t iva già 
avviata per il r iconoscimento della quota 
globale di lat te bovino assegnata all 'Italia 
fino a giungere ad a lmeno dieci milioni e 
mezzo di tonnel late , con la motivazione 
pr incipale per cui tale livello è al di sotto 

del fabbisogno nazionale , r i nunc iando a 
vecchie e dannose motivazioni secondo cui 
tale a u m e n t o era dovuto a livelli produtt ivi 
improbabi l i ; 

a verificare, in at tesa della r i forma 
dell 'acquisizione comune di merca to , la 
possibilità di una p r o g r a m m a z i o n e più 
flessibile delle quote, con un meccan i smo 
di compensaz ione biennale tale da consen­
t i re il r iequil ibrio delle eccedenze, con u n a 
cor r i spondente r iduzione ne l l ' annata agra­
ria successiva; 

a por re , nel confronto con l 'Unione 
europea , la quest ione della revisione delle 
n o r m e relative all 'uso del lat te in polvere 
nel compar to zootecnico, p r o p o n e n d o l 'ob­
bligatorietà del t r a t t amen to con colorant i , 
in m o d o da evitare riciclaggi e concor renze 
sleali (non è possibile fare mozzare l le rosse 
o gialle); 

a p resen ta re il p iano nazionale di 
r i s t ru t tu raz ione della zootecnia i ta l iana di 
latte, già a suo t empo annuncia to , pe r u n a 
più equa e verit iera dis t r ibuzione delle 
quote , anche a t t raverso lo s t r u m e n t o del­
l 'anagrafe zootecnica, tu te lando in par t i ­
colare i giovani produt tor i ; 

a ist i tuire con urgenza una « autori-
ty » presso la Presidenza del Consiglio dei 
minis t r i per avviare una indagine sulla 
vicenda quote latte capace di accer ta re 
tu t te le responsabi l i tà e di fornire u n a base 
conoscitiva per una p r o g r a m m a z i o n e t ra ­
spa ren te del settore; 

a p red i spor re oppo r tune misure onde 
evitare, sopra t tu t to in questa fase, opera­
zioni speculative e/o illegali nel trasferi­
m e n t o delle quote; 

a sollecitare l 'Aima a fornire con ur­
genza i dati produtt ivi delle posizioni in­
dividuali dei p rodu t to r i di latte bovino 
relative alle anna te 1995-1996 e 1996-1997; 

a p red i spor re controlli adeguat i sui 
p rodu t to r i di latte bovino che non utiliz­
zano o sot touti l izzano la quota posseduta , 
d e m a n d a n d o n e l 'a t tuazione alle regioni e 
alle province au tonome; 
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a p red i spor re controll i accura t i nei 
confronti dei caseifici pe r i qual i si sospett i 
l 'utilizzazione di lat te in polvere per uso 
zootecnico di provenienza comuni t a r i a e/o 
di cagliate impor ta te da paesi ex t racomu­
ni tar i a coper tu ra di eventuali « quo te di 
car ta »; 

a r innovare u rgen temen te il manage­
ment dell 'Aima, con tecnici di g rande p r o ­
fessionalità, esterni al set tore, in g rado di 
r idare efficienza, rap id i tà e t r a s p a r e n z a 
all'attività svolta; 

a p rocedere r a p i d a m e n t e ad u n a r i­
forma del s is tema dei controlli , secondo 
criteri di semplificazione e di decen t ra ­
men to regionale; 

ad att ivare, fermo r e s t ando il pr inc i ­
pio del r ispet to della legalità, le forme più 
oppor tune per r i d u r r e adegua t amen te l 'im­
pat to del superprel ievo (come ra te izza-
zione dello stesso, m u t u i a tasso agevolato 
ed eventuali contr ibut i in conto capitale); 

a valutare l 'oppor tuni tà di chiedere 
all 'Unione europea u n rinvio tecnico del 
te rmine fissato per il p a g a m e n t o del « su­
perprelievo », corre la to ai t empi di a p p r o ­
vazione definitiva dei provvediment i u r ­
genti a cara t te re generale per la zootecnia 
da latte, pe ra l t ro già p reannunc ia t i ; 

a p red i spor re provvediment i urgent i 
in grado di risolvere, nel r i spet to della 
legalità, tu t te le emergenze p rodo t t e dal 
passato e che a l imen tano una con t inua ed 
esasperata conflittualità; 

ad avviare, ol tre alle r i forme delle 
istituzioni agricole, il confronto con le or­
ganizzazioni agricole per la definizione di 
provvedimenti s t ru t tura l i (credito agrario, 
fisico, a t tuaz ione della r i forma della p re ­
videnza agricola), in g rado di r i lanciare gli 
investimenti e l ' innovazione del set tore; 

a valutare l 'oppor tuni tà di es tendere , 
in forme nuove e più specifiche, al r i nno­
vamento del pa rco macch ine in agricol­
tura, i provvedimenti predispost i già pe r il 
r innovo delle auto; 

a procedere r ap idamen te , anche at­
t raverso modifiche procedura l i , alla at t i­

vazione di tut t i i fondi s tanziat i e non 
spesi, europei e nazional i (Ribs, eccetera); 

a risolvere tut t i i contenziosi giuridici 
formali che bloccano gli aiuti già deliberati 
dall 'Aima e n o n erogati . 

(1-00082) «Nardone, Tat tar ini , Oliverio, 
Malagnino, Caruano , Sedioli, 
Occhionero, Rava, Trabat -
toni, Di Stasi, Vozza, Ruz­
zante , De Simone, Soave, 
Bova, Di Capua, Paolo Ru­
bino, Di Fonzo, Duca, Ma­
riani , Giardiello, Angelini, Pe-
trella, Raffaldini ». 

La Camera , 

p remesso che: 

i dodici ann i di esper ienza accumula t i 
da l l ' en t ra ta in vigore del regime delle quo­
te-lat te h a n n o indiscut ibi lmente d imo­
s t ra to il fal l imento delle scelte opera te dal 
nos t ro Paese p r i m a in favore di una ge­
stione privatistica, a t t raverso la costitu­
zione dell 'Unalat; e poi a favore di una 
gestione for temente accentra ta , ad opera 
del Ministero e dell 'Aima; 

corre t tezza politica vor rebbe che 
sulle cause e le responsabi l i tà della vicenda 
e degli avvenimenti si facesse chiarezza; 

è necessar io p rospe t t a re soluzioni 
idonee, essendo insufficienti quelle fin qui 
presenta te , da u l t imo dal Governo, anche 
recen temente ; 

il confronto condot to con le regioni, 
anche in seguito alla audiz ione svoltasi 
presso la Commissione Agricoltura della 
Camera , ha evidenziato la divaricazione 
esistente t ra le esigenze, gli interessi e le 
volontà espresse dal l 'a rea di p roduz ione in 
cui la zootecnia da latte assume ri levanza 
economica di p r imo piano; 

nel l 'u l t imo a n n o 1995/1996 all 'in­
t e rno della in tera p roduz ione agricola co­
mun i t a r i a la fetta spet tante all 'Italia era di 
9.930.000 tonnel late , men t r e la p roduz ione 
effettiva dalle s t ime del bollett ino Aima era 
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di 10.300.000 tonnellate , ed il fabbisogno 
del nos t ro Paese è s t imato in 13.500.000 
tonnellate; 

è giusto che coloro che h a n n o real iz­
zato profitti illeciti paghino le mul te e non 
tent ino di scaricarle sulla collettività, m a la 
quest ione pr incipale è diventata quella di 
da re vita ad una vera ed efficace politica 
agricola e zootecnica; 

si r ende necessar ia la r inegoziazione 
degli accordi di Maastr icht e più in gene­
rale delle polit iche agricole europee; 

è improrogabi le avviare le necessar ie 
iniziative per i n t e r rompere la speculazione 
da par te di grandi aziende che s t anno 
acquis tando ed h a n n o acquis ta to quote dai 
piccoli coltivatori-allevatori; 

va fatta la mass ima chiarezza sul 
concet to di quota latte, per po r r e fine allo 
scandaloso commerc io delle cosiddette 
« mucche di car ta »; 

la scarsa chiarezza legislativa ha de­
t e rmina to sia incer tezze nelFapplicazione 
del regime delle quote, sia l'inefficienza 
operat iva dell 'Aima, che dovrà necessar ia­
mente essere chiar i ta da un 'apposi ta Com­
missione d' inchiesta; 

una grave crisi vissuta nel set tore 
zootecnico, che incide anche sui livelli oc­
cupazionali , viene evidenziata dalle man i ­
festazioni che si sono verificate nelle ul­
t ime set t imane, organizzate dai p rodu t to r i 
delle regioni par t i co la rmente interessate 
dal « super prelievo », 

impegna il Governo: 

a intervenire u rgen temente presso 
l 'Unione europea affinché il t e rmine del 31 
gennaio 1997, fissato per il pagamento del 
super prelievo, sia post icipato in man ie ra 
tale da pe rme t t e re l 'approvazione di u n 
provvedimento a sostegno dello sviluppo 
della zootecnia da latte ed a difesa dei 
livelli occupazional i ; 

a r inegoziare con l 'Unione europea il 
quant i ta t ivo globale garant i to t enendo 

conto del fabbisogno nazionale e la capa­
cità p rodut t iva nonché a ridefinire i costi 
produt t ivi per li tro di latte prodot to ; 

a p r e sen t a r e il p iano nazionale di 
r i s t ru t tu raz ione della zootecnia da latte, 
per u n a più equa e veri t iera dis t r ibuzione 
della quote anche a t t raverso lo s t rumen to 
del l 'anagrafe zootecnica, tu te lando in pa r ­
t icolare i giovani produt tor i ; 

a de t e rmina re la n a t u r a nonché a 
ridefinire l 'entità della mul te sancite. 

(1-00083) « Diliberto, Malentacchi , Muzio, 
Giordano, S t rambi , De Cesa-
ris ». 

La Camera , 

p remesso che: 

il f requente r ipetersi di alluvioni e 
frane che colpiscono molte aree del nos t ro 
Paese pone d r a m m a t i c a m e n t e in evidenza 
lo s ta to di degrado e di dissesto idrogeo­
logico del terr i tor io; 

ques ta s i tuazione non solo cont inua 
a p r o d u r r e rilevanti dann i a persone e 
cose, m a r ichiede anche ingenti r isorse 
f inanziarie pubbl iche per interventi di 
emergenza e di r ipr is t ino (si valuta che 
oltre 150 mila mil iardi siano stati spesi in 
q u a r a n t a ann i pe r r i pa ra re i dann i p ro ­
dotti da frane e alluvioni, e che il trend 
degli ul t imi dieci anni si at testi su u n a 
spesa annua le dello Stato, per oner i diretti 
e indiret t i derivanti da eventi calamitosi, di 
circa 8.000 miliardi); 

a set te ann i dal l ' en t ra ta in vigore, la 
legge n. 183 del 1989, sulla difesa del 
suolo, che viene considera ta la più impor­
tan te r i forma dei sistemi di governo e di 
p r o g r a m m a z i o n e del terr i tor io , è appl icata 
con difficoltà e solo in a lcune par t i del 
Paese, per problemi di ca ra t t e re organiz­
zativo, p rocedura le e f inanziario: basti ri­
co rda re che, su 15 regioni che dovevano 
provvedere, solo 4 h a n n o reso operant i le 
au tor i tà di bacino, che sul 46 per cento 
circa del te r r i to r io nazionale non esistono 



Atti Parlamentari - 6121 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1997 

gli organi previsti, e che non è s ta to ancora 
approvato nessun p iano di bac ino né na­
zionale né regionale; 

la prevenzione di eventi disastrosi si 
basa, ol tre che su misure di ca ra t t e re u r ­
banist ico e su u n a cor re t ta pianificazione 
nel terr i tor io , su un 'az ione di medio e 
lungo per iodo di notevole complessità, con­
nessa alla manu tenz ione , ad interventi di 
r i forestazione e di r ina tu raz ione dei fiumi, 
alla gestione delle r isorse idriche, nonché a 
politiche settoriali quali , per fare u n esem­
pio, l 'agricoltura, che r app resen ta un 'a t t i ­
vità impor t an te pe r la stabilità idrogeolo­
gica di colline e montagne ; 

cons idera to che: 

è giunto il m o m e n t o di compiere 
una svolta profonda, facendo del r iasset to 
idrogeologico n o n solo la più urgente e 
utile opera pubbl ica pe r l'Italia - un 'ope ra 
pubblica che p u ò c rea re oppor tun i t à di 
lavoro e nuova occupazione, e che in que­
sto senso va cons idera ta come una pa r t e 
essenziale del « Pa t to per il lavoro » - m a 
anche u n a delle g randi pr ior i tà nazional i 
per un Paese che sceglie la via dello svi­
luppo sostenibile; 

ciò r ichiede coerent i ed efficaci scelte 
di governo, adegua te r isorse finanziarie, u n 
profondo r io rd ino delle competenze e la 
piena a t tuaz ione , anche a t t raverso un suo 
adeguamento , della legge per la difesa del 
suolo, passando dalla logica del l 'emergenza 
ad un'efficace e s is tematica opera di p re ­
venzione, m a n u t e n z i o n e e r iasset to idro­
geologico; 

impegna il Governo: 

a p red i spor re u n p iano di azione de­
cennale per la difesa del suolo e per il 
r iassetto idrogeologico, ar t icolato in p ro ­
g rammi t r iennal i , t enendo conto dei se­
guenti cri teri : 

a) si deve d a r vita ad una organica e 
sistematica attività di pianificazione per la 
difesa del suolo, privilegiando azioni di 
prevenzione, che t e n d a n o a r i du r r e il r i ­
schio idrogeologico (frane ed erosioni) con 
interventi diffusi di manu t enz ione (per una 

quota par i ad a lmeno il 50 per cento delle 
r isorse disponibili). A tal fine occorre prov­
vedere a l l ' aggiornamento ed alla gestione 
coord ina ta delle conoscenze, delle banche 
dati e dei sistemi informativi e di moni ­
toraggio del l ' ambiente e del terr i tor io , su­
pe rando , anche sotto ques to profilo, fram­
mentaz ione e sovrapposizione di compe­
tenze. Va rafforzato l ' intero sistema dei 
servizi tecnici, sia in ambi to nazionale che 
regionale, e vanno potenzia t i in par t icolare 
i servizi geologici, comple tando la p rodu­
zione della nuova car ta geologica d'Italia; 

b) occorre cons iderare il r iassetto 
idrogeologico u n a pr ior i tà su cui or ien tare 
maggiori investimenti , non solo aumen­
t a n d o le r isorse f inanziarie nel l 'ambito 
della legge e coo rd inando le diverse fonti di 
f inanziamento pubbl ico per gli interventi 
sul terr i tor io , compres i f inanziament i co­
muni t a r i e f inanziament i pe r le aree de­
presse, m a anche a t t raverso forme inno­
vative di uti l izzo di r isorse private: ciò 
po t rebbe avvenire, da u n lato, des t inando 
al r iordino, alla manu tenz ione ed alla tu­
tela del te r r i to r io le en t ra t e provenient i da 
canoni su prelievi, scarichi, occupazione 
del deman io fluviale, attività estrattive, e, 
più in generale da ogni in tervento di uso e 
di t ras formazione del terr i tor io , avviando 
in tal m o d o anche l ' au tonomia f inanziaria 
del governo di bacino; dal l 'a l t ro lato, come 
già avviene in al tr i Paesi, median te forme 
assicurative pe r i ci t tadini nel l 'ambito della 
r iorganizzazione del s is tema di pro tez ione 
civile; 

c) si deve da re u n forte impulso, 
anche a t t raverso un suo adeguamento , alla 
legge per la difesa del suolo, r endendo 
p ienamen te operan t i le au tor i tà di bacino, 
raf forzando le loro s t ru t tu re tecniche, la 
loro au tonomia e la loro responsabil i tà , 
rea l izzando i piani di bacino, semplifi­
cando e r e n d e n d o più rap ide le p rocedure ; 

d) nel l 'ambi to di una più complessiva 
r iorganizzazione delle competenze t ra 
Stato, regioni ed au tonomie locali, secondo 
una linea di federal ismo cooperativo, si 
deve procedere ad u n r iord ino delle com­
petenze in ma te r i a di tutela del l 'ambiente, 
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assetto del terr i tor io , difesa del suolo e 
delle acque, prevenzione del r ischio idro­
geologico e gestione delle r isorse idriche, 
supe rando fenomeni di central ismo, di di­
spersione e f r ammentaz ione delle respon­
sabilità, definendo con maggiore chiarezza 
le funzioni di c iascun soggetto ist i tuzionale 
e l 'organizzazione dei servizi tecnici; in 
questo contesto, a p p a r e sempre più neces­
sario accorpare le competenze , sul p iano 
nazionale, in un unico minis tero del l 'am­
biente e del ter r i tor io; nel l ' immediato, in 
attesa di necessarie revisioni della legge 
n. 183 del 1989, e de l l ' accorpamento delle 
competenze in u n unico ministero, si deve 
real izzare u n più efficace coord inamen to 
t ra Stato, regioni e au tor i tà di bacino, 
rafforzando le funzioni ed il ruolo del 
comitato dei minis t r i . 

(1-00084) « Mussi, D'Alema, Zagatti, Ban­
doli, Debiasio Calimani, Cap­
pella, Marco Fumagall i , Ge-
rardin i , Manzato , Pompili , 
Siola, Francesca Izzo, Pittella, 
Vigni, Melandri , Zani ». 

La Camera, 

considera to che­
la battaglia dei p rodu t to r i di latte 

sta a t t i r ando in quest i giorni l 'a t tenzione 
generale e tut t i si s forzano di da re un ' in­
te rpre taz ione al fenomeno e di t rovare una 
soluzione al p rob lema; 

la r i levanza del p rob lema e degli 
interessi toccati è confermata dal fatto che 
il Presidente del Consiglio dei ministr i 
Prodi, con g rande sensibilità e disponibi­
lità, ha avocato a sé la gestione diret ta 
della vicenda; 

le soluzioni che si configurano, in 
at tesa di conoscere il p a r e r e e la r isposta 
degli allevatori e delle loro organizzazioni, 
r i su l tano essere r isposte a medio termine, 
che o l t re tu t to devono o t tenere il pa re re di 
conformità dell 'esecutivo comuni tar io ; 

quindicimila p rodu t to r i di latte ri­
sul tano aver supe ra to le quote produt t ive 
loro assegnate e debbono pagare t recento­
set tanta mil iardi di lire a titolo di « super 
prelievo », che cor r i sponde al prezzo del 
latte p rodot to ; 

i quindicimila mul ta t i non debbono 
essere addi ta t i come sprovveduti o, peggio 
ancora , come contravventor i alle leggi dello 
Stato e dell 'Unione europea , r app re sen t ano 
la pun t a di u n sis tema che non ha fun­
zionato; 

impegna il Governo 

a difendere gli interessi dei nostr i 
allevatori in sede comuni tar ia , impegnando 
il Ministro degli affari esteri a svolgere, di 
concer to con il Minis t ro delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali, un ruolo di 
in ter locutore e med ia to re nelle sedi oppor­
tune, negoziando u n a u m e n t o di seicento­
mila tonnel la te della quota nazionale e 
l 'eventuale concessione di aiuti a favore del 
set tore lat t iero; 

a r inviare la definizione del paga­
m e n t o e del « super prelievo » per la cam­
pagna 1995-1996 al m o m e n t o in cui il 
q u a d r o di r i fer imento sarà più preciso, 
anche in re lazione alle r i sul tanze della 
commissione conoscitiva nomina ta dal Go­
verno. 

(1-00085) « M a n c a » . 




